
 

 

CIRCOLARE DEL MINISTERO DELLA DIFESA
PER LA SOSPENSIONE DEL SERVIZIO OBBLIGATORIO DI LEVA 

 
            

           
Firenze 08 ottobre 2004 

 
 
 
 
A  UFFICI LEVA DEI COMUNI DELLA TOSCANA 
            E DELLA PROVINCIA DI PERUGIA      LORO SEDI 
 
 
 
 
Riferimenti di legge: 
- L. 23/08/2004, n.226 (G.U. n. 204 del 31/08/2004); 
- D.lgvo 08/05/2001, n215; 
- D.lgvo 31/07/2003, n.236; 
- D. del M.D del 20/09/2004 (in corso di registrazione alla Corte dei Conti); 
- D. direttoriale del 21/09/2004 
 
 
 
1. DISPOSIZIONI DI BASE 
In applicazione degli strumenti legislativi citati in riferimento il Ministero della Difesa ha stabilito 
preliminarmente le sottonotate date: 
- Termine delle visite di leva obbligatorie: 30 setternbrc 2004; 
- Termine delle attività islituzionali: 
! Consiglio di Leva: 31 dicembre 2004; 
! Gruppo Selettore: 31 dicembre 2004; 
! Ufficio leva: 31 dicembre 2005; 

- Ultima chiamata alle armi: 
! per l' A.M.: 22 novembre 2004; 
! per la M.M.: 30 novembre 2004; 
! per l'E.I.: 09 dicembre 2004. 

L'A.C. suddetta ha inoltre impartito le disposizioni attuative che sono di seguito sintetizzate. 
 
 
2. MODALITÀ ATTUATIVE 
 
a) Visite di Leva 
Dopo la data del 30/09/2004 verranno sottoposti a visita soltanto coloro che manifesteranno tale 
preciso intendimento perché interessati all'arruolamento in qualità di volontari. Saranno altresì, 
sottoposti agli accertamenti sanitari i giovani che richiedano di propria iniziativa di essere 
rivisitati per definire o modificare il proprio profilo sanitario (rivedibili, T.N.I., nuovi accertamenti 
sanitari ecc.) ovvero i renitenti che si presentino agli Organi della Leva per regolarizzare la propria 
posizione ai fini dell'eventuale cancellazione della nota di renitenza. 
 
b) Ultima chiamata alle armi 
Saranno interessate le sottonotate categorie di giovani, in quanto disponibili alla chiamata: 
- ausiliari; 



 

 

- volontari in ferma annuale; 
- arruolati previa visita entro il 30/09/2004; 
- ex studenti rivedibili o omessi che, chiamati a visita entro il 30/09/2004, non 
si sono presentati per vari motivi (malattia, espatrio, ecc.) 
Dopo la data del 10 ottobre 2004, entro la quale saranno segnalati al MD gli appartenenti alle 
suddette categorie, ai fini dell'eventuale chiamata alle armi, tutti i giovani che risultassero ancora 
disponibili saranno avviati alle armi, a cura degli Uffici Reclutamento solo qualora siano già in 
possesso di destinazione precedente. In uso contrario, gli stessi Uffici segnaleranno i nominativi al 
M.D.-Levadife che ne disporrà l'eventuale assegnazione di sede. 
 
c) Ultime competenze degli Organi della Leva 
 
Ufficio Reclutamento 
 
A partire dal 10 Dicembre 2004 (giorno, successivo alla partenza dell'ultimo scaglione), per tutti 
gli arruolati, con e senza visita, presenti in Banca Dati con posizione di chiamata sospensiva 
provvederà ad apporre sui documenti matricolari le variazioni inerenti la sospensionc della leva. 
Tali variazioni potranno essere anticipate per tutti i giovani non chiamati alle armi con il 12° 
scaglione 2004. Sono interessati, in particolare, i giovani in posizione di ritardo scadente il 
30/09/2004 o 31/12/2004: indipendentemente dalla classe di appartenenza. 
 
Consiglio di Leva 
 
A partire da l° ottobre 2004 e fino al 31 dicembre 2004 effettuerà le visite dei giovani che ne 
facciano espressamente richiesta per completamento, definizione o modifica del profilo sanitario 
nonché per i volonlari a ferma annuale (V.F.A.) e i renitenti che chiedano di essere visitati. 
 
Ufficio Leva 
 
Provvederà alle variazioni matricolari inerenti la sospensione della leva per tutti i non arruolati sia 
sulle schede personali (DP/0519) sia sulle liste di leva. 
Restituirà all'Ufficio Leva di appartenenza i fascicoli di coloro che dovevano essere sottoposti a 
visita per delega dopo il 30/09/2004. 
Conserverà, anche per il 2005, come per la classe 1986. le liste di leva inviate dai Comuni, in attesa 
dell'aggionamento della normativa di settore mediante i decreti legislativi, che saranno emanati dal 
Governo entro un anno dall'entrata in vigore della citata legge 226/04. 
 
d) Posizioni coscrizionali non definite al 31.12.2004 
 
Giovani in posizione di sospensiva e non ancora sottoposti a visita (per esempio studenti delle 
classi 81 e seguenti con ritardo in corso). 
 
Nei loro confronti verranno apportate le seguenti variazioni matricolari: 

o 780 "Dal l° ottobre 2004 sospeso dalla chiamata alla leva ai sensi dell'art.l del decreto 
ministeriale 20 settembre 2004"; 

o 790 "Dal 1° gennaio 2005 sospeso dalla chiamata alle armi ai sensi dell'art 1 della legge 
226/04". 

 
Giovani arruolati con visita in posizione sospensiva (per esempio studenti di classi antecedenti 
al 1981) 
 
Nei loro confronti verrà apportata la seguente variazione matricolare: 



 

 

- 790 "Dal 1° gennaio 2005 sospeso dalla chiamata alle armi ai sensi dell'art.1 della legge 
226/04" 
 
Giovani in posizione 24XAA (Obiettori di coscienza) 
 
Ad essi verrà attribuita la posizione matricolare comunicata dall'Ufficio Nazionale per il Servizio 
Civile. 
 
e) Renitenti o iscritti per i quali sia in corso l'accertamento per la dichiarazione dello status di 
renitente 
La sospensione dell'obbligo coscrizionale non comporta l'estinzione del reato di "renitenza". 
Pertanto, per i precettati nel corso degli anni 2003 e 2004 che non si siano presentati, verranno 
compilate, per l'ultima volta, dopo la chiusura della sessione di leva, le liste dei renitenti da inviare 
agli Organi di Polizia di Stato ed ai Comuni interessati, per l'affissione nell'albo pretorio.  
Nei confronti dei predetti giovani, non avrà luogo la cancellazione della nota di renitenza, ma 
verrà sospeso qualsiasi altro provvedimento amministativo. Coloro, invece, che, presentatisi dopo il 
30/09/2004, intendono regolarizzare la propria posizione coscrizionale e adducano valide 
giustificazioni per il proprio comportamento omissivo, dopo la cancellazione della nota di renitenza, 
saranno sottoposti a visita, entro il 31/12 c.a., previa apposita richiesta scritta. 
In caso di accertata idoneità al servizio militare nei loro confronti verrà apportata la variazione degli 
arruolati con visita in posizione di sospensiva. 
 
 
f) Giovani sospesi dall'assolvimento degli obblighi di leva perché dichiaratisi obiettori di 
cosienza e denunciati per rifiuto del servizio militare, ai sensi dell'art.14 della legge 230/98, 
che non abbiano presentato domanda per l'espletamento del servizio civile e sono in attesa 
dell'esito del procedimento penale, ovvero denunciati per il reato di “mancanza alla chiamata 
alle armi”, ai sensi degli articoli 151 e 154 del codice militare di pace 
 
Nei confronti dei giovani che si trovano nelle posizioni sopraindicate verrà apportata la 
variazione matricolare di cui al precedente para d). 
 
La chiusura del foglio matricolare sarà effettuata dopo la conclusione del procedimento 
penale presso la Magistratura Ordinaria o Militare. 
 
g) Giovani in possesso di altra cittadinanza oltre quella italiana. 
Nei confronti dei predetti giovani, a seconda dei casi, verranno riportate le variazioni di 
cui al precedente para d) 
Per i cittadini italiani, in possesso anche della cittadinanza di uno Stato con il quale è stata stipulata 
una convenzione internazionale in materia di servizio militare, gli Uffici Leva, su richiesta degli 
interessati, rilasceranno le attestazione circa la loro posizione coscrizionale in Italia, secondo le 
modalità stabilite nelle stesse convenzioni, riportando nelle medesime la seguente dicitura: "Ha 
regolarizzato la posizione coscrizionale in Italia" - Tale dicitura andrà integrata, a seconda che il 
giovane abbia prestato servizio militare ovvero si trovi nelle posizioni di arruolato con visita o 
senza, in sospensiva. 
Quanto precede solo relativamente alle convenzioni la cui applicazione è stata decentrata dalla A.C. 
con specifiche circolari. 
Le incombenze relative alle convenzioni non decentrate restano di competenza della predetta A.C. 
alla quale gli Uffici Leva invieranno le richieste dei giovani interessati. 
 
h) Cittadini stranieri che hanno chiesto di acquisire la cittadinanza italiana ai sensi della a) 
comma 1 dell'art.4 della legge 91/92. 



 

 

Non sarà più possibile acquisire la cittadinanza italiana mediante la prestazione del servizio 
militare, come previsto dal D.P.R. 572/93 emanato in applicazione della legge 91/92, in quanto la 
legge 226/04, nel definire i requisiti per la partecipazione al servizio militare volontario, stabilisce 
che possono partecipare al reclutamento dei volontari in ferma prefissata i soggetti già in 
possesso della cittadinanza italiana. 
Per quanto sopra le istanze non definite con l'avviamento alle armi degli interessati entro il 
31/12/2004 saranno archiviate. 


